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1’ altezza C  D  : ma nella difcefa E  P  1’ acqua fi farà più veloce, tal 
che nella fezione R ,  da me concepita nell’ orizzonte C  R ,  vi fia per 
eflere di nuovo nel fifone tanta velocità, con quanta l’ acqua veniva 
prima fpinta in C  dalla preflione di tutta 1* aria , che non era da cofa 
alcuna impedita, di maniera che fe l ’ aria preme egualmente in R , ne- 
ceflàriamente dee fuccedere l’ equilibrio; fe poi il fifone fia maggior­
mente allungato come in F ,  perchè la velocità viene accrefciuta dalla 
maggiore lunghezza R  F ,  la velocità folamente farà quella, che deriva 
da tutta la preifione dell’ aria, o dall’ altezza di 33. piedi d’ acqua accre­
fciuta dall’ altezza R  F  ; e perciò fe in F  non vi foffe alcuna refiften- 
za , l’ acqua efcirebbe da F  colla predetta velocità; ma perchè l ’ aria re- 
fifte alla parte F  con tutta la fua preflione equivalente all’ altezza di 
33. piedi d’ acqua, fe dalla predetta altezza fi fottrae la refiftenza di 33. 
piedi, il reflo dell’ altezza farà l’ altezza R  F ;  e perciò l’ acqua efcirà 
da F  colla velocità, che acquifta nella difcefa R  F ,  oppure con quella, 
colla quale efcirebbe dal fondo di un vafo, nel quale l’ acqua fofle tan­
to alta , quanto R  F , come ancora colle fopraddette dimoftrazioni ab- 
biamo provato.

Da quello, che fin ora abbiamo detto, fi raccoglie, prima, che ne* 
fifoni curvi, e ne’ cannelli in qualunque maniera rivoltati , purché il 
fluido efca da un cannello perpendicolarmente rivolto all’ insù, o all’ in­
giù , le velocità fono tutte uniformi, e che fe l’ acqua efce da un can­
nello orizzontale, non fi muòveràdi moto uniforme in tutte le fue parti, 
ma di difforme; e più generalmente fe ne deduce,che ogni velocità del 
fluido, dopo che è efcito dall’ apertura del cannello, fe è all’ ingiù, è 
ritardata, fe all’ insù, accelerata, e fe nel piano orizzontale dell’ aper­
tura, rimane nel fuo flato naturale.

Secondariamente ne fegue, che l’ apertura del cannello, dalla quale 
efce il fluido, è quella, che regge la velocità in tutto il corfo per lo 
fteflò cannello; talché per eflere quella ora porta in un piano, ora in 
un altro, accade, che nel cannello ora l’ acqua fi muova con una ve­
locità , ora con un’ altra.

Finalmente è evidente, che allora quando l’ apertura, dalla qua­
le efce il fluido, è la ftefla fezione del cannello orizzontale, la velocità
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